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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCONFERIBILITA� O INCOMPATIBILITA' ex a;t. 20 d.Igs. n. 39/2013 

ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLQ PUBBLIC01 

li/La s�1o
�ftto/a --ti.�-��l:��--���i::_�-----� n�t�/a a _f,9Jl:��-----------­

il :i-:>-{-P-'i__Le1.1._ con riferimento all'incarico di -�� ���.b__e ---------------------

rivestito presso _5_�L\il\B ___ B.LQ��--,lì1,,.._f .tl.i.12�--------·------' conferito con 
provve_dimento/atto ____________________________________ ----·. ___________________ , ai 
sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amm\1istrativa", nonché ai sen-si dell'art. 20 del d.lgs. n. 39 
dell'0B.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in �i e uso di atti 
falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all'art. 20, comma 5, del 
d.lgs. n. 39 dell'0B.04.2013

DICHIARA 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA'2 disciplinate dal d.lgs. n. 39/201 !3, 

)i( di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

- art. 3, comma 1, lett. c) e lett. d), del d.lgs. n. 39/20133;

- art. 7, comma 1, lett. d), del d.lgs. n. 39/2013";

- art. 7, comma 2, lett. d), del d.lgs. n. 39/20135;

' 1 Art. 1 d.lgs, n. 39/2013 

2. Ai fini del presente decreto si intende. 
e) "per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societ,ì e gli altri enti di diritto prjvato che esercitano funzioni amministrative, attività 
di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubbllo; sottoposti a controllo ai sensi dell'art. 
2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbt/ihe, oppure gli enti nei quali siano n'conosciuti alle pubbliche amministrazion,; anche in assenza 
di una partecipazione azionada, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi: • 

2 Art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

1."A!l'atto del conferimento dell'incan'co l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di 
cui al presente decreto. " 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell,ncan'co. " 

3 Art. 3 lnconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione

1."JI coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, pN uno dei reati previsti dal capo I del titola Il del libro 
secontf.o del codke penale, non possono essere attribuiti'.· c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazion,; negli enti pubblici e negli enti di diritto privata in controllo pubblico di livella nazionale, regionale e locale; d) gli incarichi di 
amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello nazianal�, regionale e locale" 

4 Art. 7 lnconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale 
.. 

'1." A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o dei consiglio della regione che canfensce l1ncan'co, ovvero 
nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure 
siano statìpresidente o ammin,stratore ·delegato di un ente di diritto privato ,n controllo pubbliéo d"! parte della regione, ovvero da parte di 
uno degli enti locali di cui al presente comma, non possono essere confenti:- d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 
controllo pubblica di livella regionale." 

5 Art. 7 lnconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello locale 

Stefano ingrassia
Evidenziato



DICHIARAZIONE . SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCONFERIBILITA' 0-INCOMPATIBILITA' ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

Con rìferimento alle situazioni di INCOMPATIBILITA'6 disciplìnate dal d.lgs. n. 39/20�3: 

';s. �i non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

art. 9, comma 2, del d.lgs. n. 39/20137
; 

art. 12, commi 1, 2, 3 e 4, del d.lgs. n. 39/20138
; 

art 13, commi 1, 2, 3, del d.lgs. n. 39/20139.

2: A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma. 
associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiamJ fatto parte della giunta o del consiglio di 
una provincia, di un comune con popolazi'one superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce lincarico, nonché a coloro che siano stati presidente o 
amministratore delegato di enti di diritto privato In controllo pubblico da parte di province, comuni f loro forme associative della stessa 
regione, non possono essere conferiti: d/ gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da porte di uno provincia, 
dì un comune con popolazione superiore al 15.000 abitanti o di una formo associativo tra comuni avente lo medesima popolazione.• 

6 Art. 20 d.lgs. n. 39/2013
2. • Nel corso dell'incarico /'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di 
cui al presente decreto. " 

7 Art. 9 Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività
professionali
2. •Gti incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunqùe denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
1ncompatiMi con lo svolgimento 1n proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è rego!lta, finanziata o 
comunque retribuita dall'amministrazione o ente che confensce l'incarico.·' 

8 Art. 12 Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di compon:enti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni
statali, regionali e locali 
1. Gli1ncarichldirigenzia/i, 1ntemi e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
sono incompalibt'li con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 
amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito hncarico, ovvero con l'assunzione e il mantemmento, nel corso de/l'incanco,
della carica dipres1de11te e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in contrailo pubblico che ha confento l�ncarico.
2. Gli incanchidirigenziatt; interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni; negli entipubb/1d e negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell�ncarico, della canea di Presidente del Consiglio dei 
ministri; Mimstro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 
7988, n. 400, o di parlamentare. 

3. G/iincarichidìrigenzlall, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
di livello regionale sono incompatlb1'lt: 
a/ con la carrca di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b/ con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una fo�ma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
cl con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di dirrtto privato,;, controllo pubblico da parte della regione.
4. Gli incarichi dirigenziali, intemi e esterni; nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato In controllo 
-Pubblico di livello provincia/e o comunale sono incompatibili: -' 
a) con la cart'ca di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazìone, ricompresi nella :stessa regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito /'incarico; 
c/ con la carica dì componente di organi di indir;izzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, 
comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

9 Art. 13. Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e1Cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali 



·DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAU�E DI
INCONFERIBILITA1 O INCOMPATIBILITA' ex art. 20 d.Igs. n. 39/2013

DICHIARA AL TRESI' 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 39/2013, la presente 
- I 

dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell'ente, nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente". 

Con la sottoscrizione della presente il/la dichiarante autorizza il trattamento dei propri dati personali nel rispetto di 

quanto disposto in materia dal D.lgs. 196/2003 e s.rn.i. 

li/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione. 

FIRMA 

!'On_� 
-�-----------------

Avvertenza: verranno oscurati i dati relativi a data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza e firma autografa. 

Parimenti non sarà pubblicato alcun documento di riconosciménto. 

1. NG!i incarichi dipre.sidei1te e amministratore defecato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nozionale, regfonale e loco/e, sono 
incompatibili con la carica di Presidente del lònsigllo dei Ministri, Ministro, Vice Mlnfstro, soltosegretario di Stato e di commissario 
straordirJ.ario del Governo di cui a/l'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o diparlamentare." 
2. •Gtì incarichi diprl?sldente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibil,:- a) 
con la èanca di componente della giunta o del consiglio della regione interessata.: b) con la carica di componente della giunta o del coi1$ìgllo 
di una provincia o di un comune con popolazione superiori: ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la mdesima 
popofazfone della medesimi/ regione; e) con la canea di pres.'dente e amministratore defecato di enti di diritto privato in controllo ptibbl/co • 
da parte della regtone, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra (6muni aventi la
medesima popo/a;:ione della medesima regione.
3. "Gli incarichi presidente e amministratore delegato di ente di diritto privoto in conti-o/lo pubblico di livello locate sono incompatibili con
/'assunz,one, nel corso del/'incartco, della carica di componente della giunta o del «1ns1g/io di una provincia o di un comune con popal;,�/one 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione. � 

asilvia
Evidenziato


